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Acna 
Relazione 
di Ruffolo 
ai ministri 
• • ROMA. Il - ministro per 
l'Ambiente Rullolo ha presen
tato, nel corso del Consiglio 
dei ministri, una relazione re
lativa agli adempimenti tecni
ci che erano stati chiesti dal 
Parlamento in merito alla vi
cenda dell'Acne. -In questa 
relazione - ha reso noto il sot
tosegretario Nino Cristofori -
sono emersi dati tranquilliz
zanti circa i lavori compiuti'. 
Nella relazione del ministro 
viene anche trattato II piano di 
bonifica sul quale -c'è l'impe
gno dell'impresa a procede
re». Nel documento viene an
che sottolineata l'esigenza di 
istituire una autorità per il mo
nitoraggio dell'ambiente. 

La chiusura dello stabili
mento Acna di Ccngio e stala 
chiesta l'altro ieri sera dal pre
sidenti delle Usi di Acqui Ter
me, Alessandria, Asti, Ccva, 
Nizza, Cuneo riuniti nella citta 
termale. I responsabili delle 
Usi dell'arca del Borniida han
no concordato di costituire un 
coordinamento politlco-am-
mlnistrativo-tecnico e di ini
ziare un'indagine epidemiolo
gica congiunta sull'incidenza 
delle patologie tumorali nella 
vallata nonché nelle zone li
mitrofe. 

Ambiente 
362 miliardi 
per progetti 
ecologici 
• • ROMA Finanziamenti per 
circa 363 miliardi interesse
ranno progetti ambientali In 
cinque campi: bacini idrogra
fici, rifiuti, piani di bonilica, 
Adriatico e scarichi dei frantoi 
oleari. I finanziamenti disposti 
dai ministro dell'Ambiente 
Giorgio Ruffolo sono cosi ri
partiti per il risanamento dei 
bacini idrografici: 73 miliardi 
che riguardano soprattutto il 
bacino del Po (52 miliardi), 
seguilo dal Tevere (S miliar
di), dall'Adige (4 miliardi), 
dall'Amo (4 miliardi), dal 
Volturno (3 miliardi e mez
zo), dall'Ofanto (2 miliardi e 
400 milioni), dal Ciati (2 mi
liardi). Questi finanziamenti 
sono previsti dal piano annua
le per l'ambiente 1988. Per i 
riliuti (legge 441) sono slati 
erogati 62 miliardi per Impian
ti di recupero energia e mate
rie seconde nelle regioni Pie
monte. Lombardia, Emilia Ro
magna, Veneto, Marche e 
Campania e 16 miliardi per 
l'utilizzo e la commercializza
zione del materiali recuperati. 
Per la redazione dei piani re
gionali di bonifica sono stati 
erogati alle regioni circa II 
miliardi. All'Adriatico sono 
stati destinati 190 miliardi. In
fine 10 miliardi andranno al 
progetti di studio per il tratta
mento e l'adeguamento degli 
scarichi dei frantoi oleari. 

Vietata alle auto la piccola zona 
del «quadrilatero romano» 
L'ordinanza del sindaco 
entrerà in vigore da lunedì 

L'assessore psi all'urbanistica 
in polemica con la Magnani Noya 
ha presentato un contropiano 
per un'area molto più ampia 

Torino: chiusura burla del centro 
Siamo ormai alla farsa sulle misure antinquina
mento da prendere a Torino. Il sindaco socialista 
Maria Magnani Noya ha (innato ieri l'ordinanza 
per chiudere da lunedi al traffico un «fazzoletto» di 
viuzze del vecchio centro storico, proprio mentre 
l'assessore socialista all'urbanistica illustrava ai 
giornalisti un suo piano per chiudere una zona 
cinque volte più ampia del centro.. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILR COSTA 

• I TORINO. Appena rientrata 
dall'europarlamento di Stra
sburgo, il sindaco socialista 
Maria Magnani-Noya ha firma
to ieri pomeriggio l'ordinanza 
che chiude al traffico, a parti
re da lunedi, una piccola zo
na del centro cittadino, dando 
il via a quella che i torinesi or
mai conoscono come la 
<hlusura-burla», tanto limitato 
è il provvedimento e sicura
mente inefficace contro l'In
quinamento atmosferico. Lo 

ha fatto proprio mentre un 
suo compagno di giunta e di 
partito, l'assessore socialista 
all'urbanistica Marziano Mar-
zano, convocava una confe
renza stampa ed illustrava po
lemicamente un suo contro
plano che prevedo la chiusu
ra, con modalità assai più dra
stiche, di un'arca cinque volte 
più estesa del centro cittadi
no. 

Lo ha fatto anche se due 
giorni fa in consiglio comuna

le si era spaccata la maggio
ranza che regge la giunta e 
contro il provvedimento pro
posto dall'assessore liberale 
alla viabilità Giuseppe Condo
na (il personaggio che con
fessò di aver (alto il provoca
tore prezzolato nei comizi del 
Pei) avevano volato 7 degli 11 
consiglieri socialisti e i repub
blicani, assieme a comunisti, 
verdi e Sinistra indipendente. 
Molti in consiglio avevano 
chiesto Interventi più seri, do
po che il medico responsabile 
del servizio di igiene pubblica 
dott. Braja (un funzionario 
prudente e tutt'altro che Incli
ne a facili allarmismi) aveva 
presentato una nota scritta, 
segnalando che nelle strade 
cittadine le concentrazioni di 
ossido di carbonio, biossido 
di azoto ed altri veleni supera
no ripetutamente ogni giorno 
i limiti ammessi. 

La «mlnìchlusura» che parte 

A Milano oggi manifestano Lega ambiente e Fgci 

D Pd per un referendum 
sull'inquinamento 
Ieri i dati dell'inquinamento atmosferico a Milano 
hanno superato la soglia di attenzione per quanto 
riguarda il biossido di azoto. Alla vigilia della do
menica senza auto in città e in molti comuni del
l'hinterland, Lega ambiente e Fgci promuovono 
una •Giornata di disobbedienza ecologica». Il Pei in 
un convegno sul tema dei trasporti e dell'inquina
mento rilancia l'idea di un referendum popolare. 

QIORQIOOLDRINI 

• i II biossido di azoto ha 
superato la fatidica soglia del 
200 microgrammi per metro 
cubo che costituisce la prima 
soglia di attenzione in tutte le 
centraline della citta, raggiun
gendo I suol massimi In piaz
za Zavattari, nella zona di San 
Siro, e al Verziere, In centro, 
con 481 e con 477. Le condi
zioni meteorologiche riman
gono, è il caso di dirlo, pur
troppo mollo buone. Sole, 
caldo, nessun vento. 

Meno tranquilla l'aria politi
ca In vista della domenica 
senza automobili decisa dalla 
giunta rossoverdc di palazzo 
Marino e da molti dei Comuni 
dell'hinterland. Critiche delle 
opposizioni di destra e di sini
stra, una stampa non sempre 
benevola che spesso fa appel
lo ai sentimenti meno nobili 

della gente. 
Per questa mattina Lega 

ambiente, Fgci ed altre orga
nizzazioni ambientaliste han
no organizzalo una -giornata 
di disobbedienza ecologica». 
Alle 9,30 del mattino 1 manife
stanti si concentreranno in lar
go Cairoti e in corteo raggiun
geranno palazzo Marino. La 
richiesta è quella di «un impe
gno per progettare un diverso 
assetto dell'intera area metro
politana che passi attraverso 
un reale decentramento delle 
diverse attività'. Le organizza
zioni chiedono che «In conco
mitanza con le elezioni ammi
nistrative vengano svolti refe
rendum consultivi che siano 
vincolanti sulle scelte che de
vono essere fatte per ridurre 
l'Inquinamento-. 

Il Pel nella giornata di Ieri 

ha dato vita ad un Convegno 
alla Casa della Cultura proprio 
sui temi dei trasporti e dell'in
quinamento. -Noi comunisti 
— ha detto il segretario citta
dino Roberto Cappellini —sla
mo d'accordo con le misure 
adottate dalla giunta rossover
dc e dal comuni dell'hinter
land, anche con quella di 
bloccare II traffico privato do
menica. Anche in questo mo
do Milano solleva con forza 
un grande problema naziona
le. SI tratta non solo di correg
gere, ma di cambiare il mo
dello di sviluppo». 

Anche Cappellini, come tut
ti, sottolinea che la domenica 
senza auto non'è certo il toc
casana, ma che tuttavia -ha 11 
merito di porre con forza il 
problema e II coraggio della 
sperimentazione» 

Carlo Chczzi, segretario 
delta Camera del Lavoro, dal 
canto suo dice che «è come la 
storia del bicchiere mezzo 
pieno e mezzo vuoto. Siamo 
d'accordo con le misure adot
tale, anche con la domenica a 
piedi. Ma si poteva fare di più 
per interventi concreti ed an
che come preparazione. An
che l'emergenza non si Im
provvisa». 

L'cmegcnza inquinamento 

La strana «guerra» tra produttori e stilisti 
Il duro dilemma: portarla o no? 

Nel nome della cravatta 
Guerra santa della cravatta, tempesta da boudoir, 
scontro di seta, ilare quanto incruento duello in que
sti tempi di crolli sanguinosi e catastrofi ideologiche. 
È scoppiata, anch'essa con un certo fragore, subito 
dopo la presentazione a Milano delle osannate colle
zioni di moda maschile, esattamente addi 14 gen
naio '90, quando sul Corriere della sera, è apparsa 
una dichiarazione «diffamatoria» di Versace. 

MARIA R.CALDBRONI 

• I Temeraria frase, Versa
c e infame: «Ho tolto la cra
vatta dai miei abiti - ha osa
to affermare - per invitare 
l'uomo a pensare di più a se 
stesso, a non mettersi in uni
forme. E poi la cravatta non 
è più simbolo di perbeni
smo. Se la mettono anche i 
banditi». 

Colpiti a sangue, gli indu
striali del ramo hanno rac
colto il guanto di «fida, ri
spondendo veementemente 
con una intera pagina di 
pubblicità, collettiva quanto 
costosa, nella quale 19 pre
stigiosissimi cravattari -chie
dono scusa» per le dichiara
zioni del sarto Gianni Versa
ce, «scusa alle persone per 
bene, alle persone pensan
ti», nientemeno. 

Un'occasione d'oro per 
farsi pubblicità? Dario Puni
ci, litolare della Union Seta 
di Como, uno dei firmatari 
del «manifesto», sembra 

l'Austria dopo l'assassinio di 
Sarajevo. «Adesso basta» -
dice - Non è la prima volta 
che la cravatta viene attac
cata». E cita la «riprovevole» 
pubblicità Mondadori, quel
la che imita, addirittura, a 
regalare un libro invece del
la «solita cravatta». Slealtà, e 
quasi lesa patria. Dice infatti 
l'Union Seta: «In Italia si pro
ducono 46 milioni di cravat
te l'anno, di cui 26 esportati. 
Moltiplichi II tutto per il co
sto di ogni singolo pezzo, 
20, 2Smila lire, e faccia i 
conti», un business non pie 
colo, oltre 1000 miliardi. 

Feeling di categoria, orgo
glio del settore, ditesa del 
Principio Superiore, l'interes
se. Cravatta vuol dire seta, 
seta vuol dire Como. «Qui 
l'80 per cento della produtti
vità si basa sulla cravatta»; 
c'è tutto un mondo che gra
vita intorno alla superflua, 
sottile fascia che ha cono-

Valentino manterrà la cravatta? 

sciuto anch'essa, nei tempi, 
alterne fortune (da quando 
venne diffusa dai soldati 
croati che servivano in Fran
cia sotto il Re Sole), ma che 
oggi gode di ottima salute. 

•All'ultimo Pitti - precisa 
Franco Amato, titolare dello 
studio milanese che firn» la 
pagina in difesa della cravat
ta - ha segnato un Incre
mento del 40 per cento». Ac
cessorio nazionalista e pa
triottico: «Tenga conto che 
su tre cravatte nel mondo, 
due sono made In Italy». E 
accessorio caro all'universo 
(emminile: «Il 51 per cento 
degli acquirenti di cravatte 

sono donne». 
Giù le mani dalla cravatta, 

dunque. Il proditorio attacco 
di Versace fa male al busi
ness, ma anche al tenero 
cuore di seta del mondo 
cravattaro (dotato, tra l'al
tro, di una propria associa
zione cultural-promoziona-
le, la Cravatteide). È infatti 
anche una «questione d'o
nore». Se è vero che la cra
vatta «la portano anche i 
banditi, si potrebbe obietta
re a Versace che i banditi 
portano anche una giacca, 
un pantalone, magari una 
camicia casual». Spesso, se
condo noi, anche i guanti 
bianchi.,. 

Pare arduo dunque distin
guere i banditi dai gentiluo
mini, i pensanti dagli stolidi 
usando le categorie vesta-
mentali, la disputa è da alta 
Scuola. Versace, lui, impe
gnato con la imminente sfi
lata di Parigi, non ha tempo 
per commenti. Consola, per 
fortuna, un pensiero dei 
conte dandy Giovanni Nuvo
letta carpito al libro sul tema 
da lui scritto nell'84: -È facile 
il "mistero filosofico" della 
cravatta. In mezzo al livella
mento che minaccia la so
cietà, l'uomo di classe può 
essere se stesso annodando
si la cravatta,-. L'uomo di 
classe. 

lunedi interessa il cosiddetto 
•quadnlatero romano-, corri
spondente all'accampamento 
delle legioni da cui sorse l'an
tica Augusta Taurinorum. 
Comprende viuzze strette, nel
le quali per forza di cose il 
baltico è limitato, ed alcune 
strade come via Garibaldi che 
già da anni sono isole pedo
nali. Le uniche strade a circo
lazione intensa sono via Mila
no e via della Consolata. In 
quesl'u'tima c'è la principale 
centralina di rilevamento del
l'Inquinamento e qualcuno ha 
commentato ironicamente 
che forse chiudendola si pen
sa di risolvere il problema. 

Il controplano dell'assesso
re Mancano prevede invece la 
chiusura di un'ampia zona 
che va dalla stazione di Porta 
Susa al Lungopò, da corso Re
gina Margherita e Porta Palaz
zo al corso Vittorio ed alla sta
zione di Porta Nuova. La chiu

sura ordinata dal sindaco va 
dalle 7,30 alle 17 dei soli gior
ni feriali, mentre l'assessore 
vonebbe chiudere la -sua» zo
na dalle 7,30 alle 19,30 anche 
nei giorni festivi e soprattutto 
prevede una vera chiusura, 
con -fioriere anticarro- piazza
te in mezzo alle vie e i pochi 
accessi presidiali in perma
nenza dai vigili. 

L'ordinanza del sindaco 
elenca ben undici eccezioni 
al divieto di accesso nel «qua
drilatero romano», che di fatto 
lo vanificano. Potranno circo
lare inlatti fino alle 7 del mat
tino, dalie 9.30 alle 11,30 e 
dalle 21 alle 24 i furgoni ad
detti al rifornimento dei nego
zi e, quel che è peggio, tutti 
coloro che hanno permessi ri
lasciati dal Comune. «Va eli
minato - ha polemizzato Mar-
zano - Il 90 per cento degli at
tuali permessi. Li hanno otte
nuti persino impresari di pom

pe funebri residenti fuori Tori
no». 

Nulla dice l'ordinanza del 
sindaco sui parcheggi, mentre 
l'assessore propone di adibirvi 
le piazze limitrofe all'area 
chiusa con biglietti cumulativi 
(validi per il parcheggio e per 
circolare in bus nell'area chiu
sa), di pedonalizzare anche 
30 piazze della perileria e, se 
ciò non bastasse a disincenti
vare l'uso dell'auto, la circola
zione a targhe alterne. 

•L'ordinanza del sindaco -
commenta da parte sua il ca
pogruppo comunista Domeni
co Carpanlnl - è una presa in 
giro dei torinesi che nel refe
rendum dello scorso anno vo
tarono al CG% per la chiusura 
del centro, non ridurrà le auto 
circolanti e aumenterà la con
gestione nelle zone limitrofo 
E gravissimo che la giunta ab
bia deciso un provvedimento 
che '! consiglio comunale ave
va respinto e ridicolizzato-. 

; , * . - - * i ,* • <• -,' % j . ?» 

Milano avvolta da una cappa di smog, fenomeno atmosferico che grava da tempo sulla città 

ha messo in moto In questi 
giorni anche grandi questioni 
politiche. Prima di tutto quella 
del referendum sull'assetto 
della città. Il Pei col segretario 
cittadino Roberto Cappellini 
ha lanciato l'idea nei giorni 
scorsi e ieri al Convegno ha ri
badito che -per noi comunisti 
non è certo una scelta dema
gogica. È invece uno dei modi 
attraverso i quali i cittadini 
possono esprimersi anche per 
aiutare la giunta a rompere 
conservatorismi, localismi, bu
rocrazie». 

Il Pel non ha presentato un 
quesito per il referendum per

ché vuole discuterne con le 
altre forze politiche e con le 
organizzazioni ambientaliste. 
Decentramento di alcune 
grandi strutture che ora inta
sano il centro della città, uti
lizzo della arce dismesse, me
tropolitane leggere sono alcu
ni esempi su cui potrebbero 
essere chiamati a pronunciar
si I milanesi, come fecero del 
resto nel 1985 in contempora
nea alle amministrative quan
do il 70% dei cittadini approvò 
la chiusura del centro al traffi
co privato. 

Il tema del trasporto pubbli
co e del decentramento delle 

funzioni ha tenuto banco. Cri
tico l'assessore provinciale al 
territorio Enrico Pescatori. -Ce 
stato in questi anni un rigurgi
to milanoccntrico. Il decentra
mento è irrinunciabile, altri
menti non c'è sistema di tra
sporti che regga-. 

Infine Chicco Testa, mini
stro dell'ambiente nel governo 
ombra, ha attaccato l'automo
bile. «Non basta potenziare il 
trasporto pubblico se non si 
rende meno competitiva l'au
tomobile dal punto di vista 
economico e questo si può fa
re solo con un forte intervento 
fiscale». 

Concorso alla Provincia di Bologna 

Tre bandi per contabile 
ma nessuno si presenta 
Siamo in piena crisi da benessere? Da quello che 
è successo alla Provincia di Bologna pare di st. Per 
la terza volta in pochi mesi un bando di concorso 
come «responsabile di servizio contabile al settore 
personale» (un posto da tre milioni al mese per 
dirla in termini filosofici) è andato deserto. E un 
amministratore accusa: «La legge è vecchia e la 
gente forse ha di meglio da fare». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

• • DOLOCNA E se a dirigere 
il servizio ci andasse un lavo
ratore extracomunitarìo del 
Ghana: uno di quel laureati 
che noi costringiamo a vende
re collanine in via Indipen
denza? In fondo non ledereb
be alcun principio: realizze
rebbe solo il suo diritto al la
voro occupando i posti che i 
ricchi occidentali disdegnano. 
Insomma, cosi come i suoi 
colleghi -neri- vanno a lavora
re in fonderia a Modena o a 
Reggio Emilia, altrettanto non 
potrebbe fare lui alla Provin
cia di Bologna? 

Naturalmente è una provo
cazione (anche in base all'ul
timo decreto governativo un 
extracomunitarìo non può es
sere assunto in posti pubblici) 
ma la dice lunga degli cle
menti paradossali presenti in 
questa vicenda. Il punto do
lente che impedisce all'ente 
pubblico bolognese di realiz
zare il suo concorso è infatti 
una norma burocratica e tas
sativa che pretende che per 
svolgere questo lavoro occor
re «...un'esperienza perenna

le» (esattamente non meno di 
5 anni) e meno di 40 anni di 
età. Per cui, mentre chi non è 
in regola non può partecipa
re, chi lo è ...beh, non parteci
pa lo stesso perchè nell'indu
stria privata si guadagna mol
to di più con o senza cinque 
anni di servizio. Qual è allora 
il paradosso della storia? Che 
il posto di lavoro in'Provincia 
o viene coperto da un mana
ger francescano grande fusti
gatore dei costumi e tutto de
dito alla causa o rischia di an
dare deserto. . 

Dice Giancarlo De Maria, 
comunista, assessore al perso
nale di questo ente: -È la clas
sica situazione bloccata. Noi 
abbiamo già lanciato tre ban
di. Il primo è andato deserto, 
il secondo ha visto due soli 
candidati (bocciati perchè 
impreparati) mentre per il ter
zo non sappiamo». 

Eppure in base al nuovo 
contratto il posto è appetibile. 
Il vincitore sarebbe inserito al 
nono livello. Guadagnerebbe 
due milioni di stipendio da in
tegrare con un'indennità pari 

alla metà del suo mensile e 
potrebbe iniziare una bella 
carriera. Perchè allora tanta 
sufficienza? 

•Per tanti motivi - dice an
cora De Maria - i vincoli as
surdi della legge, il fatto che 
un candidato con queste ca
ratteristiche è difficile da tro
vare disoccupato e perchè la 
gente non si lida più dei ban
di di concorso. Voglio dire: se 
cercassimo 20 dirigenti molti 
si iscriverebbero. Se ne cer
chiamo uno solo... beh si pen
sa ad un concorso intemo, 
una cosa già fatta, già decisa. 
Insomma si pensa al trucco-. 

E allora? -Una soluzione ci 
sarebbe. Basterebbe che il go
verno riconoscesse la mobilità 
intema per gli enti che hanno 
problemi di . personale. Ma 
non lo fa perchè perderebbe 
il suo potere clientelare-. 

Morale? Nessuno si iscrive. 
Non i dirigenti perchè demoti
vati, non i neolaureati perchè 
immaturi, non i manager per
ché poco appetibile, non gli 
extracomunilari perché privi 
del requisiti di legge. Per cui... 
non resta che tare un pubbli
co appello: chiunque sappia 
reggere uno stipendio di 3 mi
lioni al mese, sia laureato in 
scienze politiche, In giurispru
denza o in economia e com
mercio, abbia meno di 40 an
ni, single o ammogliato non 
importa e abbia lavorato per 
almeno 5 anni nell'ammini
strazione del personale sia 
gentile, faccia una domanda 
in carta semplice alla Provin
cia di Bologna. 

Caccia e pesticidi: le reazioni 
di agricoltori e cacciatori 

Verdi a Cossiga 
Referendum 
il 6 maggio 
I deputati verdi Anna Donati e Gianni Lanzinger sol
lecitano un incontro con Andreotti e Cossiga per 
chiedere di abbinare il voto dei referendum a quello 
delle amministrative, il 6 maggio prossimo. Prime 
reazioni delie associazioni degli agricoltori e dei cac
ciatori alla decisione della Corte costituzionale. L'Ar
ci Caccia convoca un congresso straordinario e chie
de all'Unavi una manifestazione di massa a Roma. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• I ROMA Alle associazioni 
degli agricoltori, come a quel
le dei cacciatori, i) fatto che la 
Corte costituzionale abbia di
chiarato ammissibili i referen
dum non è piaciuto granché. 
Anzi, ad alcune, non è piaciu
to affatto. 

Vediamo cosa succede nel 
fronte della caccia. La più 
moderata e la più corretta è 
l'Arci Caccia. In un comunica
to annunciano che «dopo aver 
appreso la sentenza, nel giro 
di poche ore, sono state mes
se in cantiere significative ini
ziative». Ora - aggiungono -
«inizieremo una serie di in
contri e colloqui con le lorze 
politiche e I gruppi parlamen
tari, mentre ci apprestiamo ad 
un congresso straordinario-, E 
all'Unavi chiedono di «convo
care una manifestazione a Ro
ma». La riforma della caccia è, 
comunque -l'obicttivo che 
l'Arci persegue da tempo e, a 
maggior ragione, lo è oggi che 
a richiederla sono tanti altri 
soggetti-. Contemporanea
mente il presidente della Fé-
dcrcaccia, Giacomo Rosini, 
sta concludendo con I paesi 
della Cee l'accordo per la co
stituzione della federazione 
europea della caccia che a fi
ne febbraio sarà sottoscntto in 
Urss anche dai paesi dell'Eu
ropa orientale per essere uffi
cializzato a Roma, in giugno. 

Preoccupata un po' la Lipu. 
•Occorre vigilare con mille oc
chi - dice Mczzatcsta. Ora co
minciano le solite grida sul 
pericolo che cali l'occupazio- ' 
ne nell'Industria delle armi». • 
L'unico modo -per cambiare • 
davvero sarebbe permettere ai 
cittadini di andare alle urne, 
dopodiché qualsiasi riforma 
scria avrebbe la forza per pas
sare». 

La reazione più negativa al 
referendum sui pesticidi viene 
dalla Coldirctti. -Il problema 
posto dal referendum è della 
massima gravità - ha detto II 
presidente Lobianco. Il mon
do agricolo, anche in questa 
occasione, affronterà ed esa
minerà la questione con sen
so di responsabilità al fine di 
individuare quale ruolo può 
svolgere». 

Per la Conlcoltivatori, inve
ce, Il referendum -è una scella 
che colpevolizza i coltivatori 
che usano prodotti regolar
mente autorizzati- ed è dun
que -un mezzo inidoneo a ri
solvere i problemi di garanzia 
della sanità dei prodotti agri
coli verso i consumatori». Au
spica, quindi, l'approvazione 
da parte del Parlamento di 
nuove norme, prcviitc in di
verse proposte di legge già in 
discussione, e lascia comun
que liberi i propri associati di 
comportarsi -secondo co
scienza- in caso di voto. 

L'Unione generale coltiva-
tori-CisI chiede, infine, che. 
per evitare il referendum, ven
ga modificato l'articolo 5 della 
legge che -se dovesse essere 
abrogato dal voto referendario 
determinerebbe il caos più 
completo e la liceità all'uso 
indiscrimninato di pesticidi, 
con conseguenze più gravi 
per la sanità dei prodotti». 

La cronaca registra anche 
voci a favore. Il referendum «è 
un'occasione per voltare pagi
na nel campo della produzio
ne agricola e alimentare - di
ce la Fcdcrconsumatorl. Ciò è 
possibile se le autorità nazio
nali e comunitarie si decide
ranno ad adottare una politica 
agraria che progressivamente 
determini la crescita della 
qualità, destinando incentivi 
alle produzioni non inquinami 
e mettendo in atto una rete 
per la riconversione ecologica 
dei prodotti agro-alimentari». 
Infine l Verdi Anna Donati e 
Gianni Lanzinger hanno chie
sto un incontro ad Andreottre 
a Cossiga per sollecitare l'ab
binamento dei referendum al
te elezioni amministrative fis
sate per il 6 maggio. «Questa 
data è ideale - sostengono -
perché permetterà un consi
stente risparmio finanziario al
la collettività e, allo stesso 
tempo, eviterà manovre politi
che speculative ai danni dei 
cittadini-. I Verdi, che presen
teranno una proposta di legge 
sull'uso di pesticidi in agricol
tura, si sono dichiarati dispo
nibili -ad un confronto con al
tre Iniziative che vadano in 
uguale direzione-. 

Sopralluogo alla Torre 
Il ministro Facchiano 
a Pisa: «Le competenze 
al comitato di 11 esperti» 
• • PISA Riunione operativa 
icn a Pisa per la Torre di Pisa, 
chiusa alla visita del pubblico 
dallo scorso 7 gennaio perché 
gravemente ammalata. Nei 
giorni scorsi il Consiglio dei 
ministri ha emanalo un decre
to legge che prevede un finan
ziamento di 100 miliardi per i 
lavori di restauro e consolida
mento del Campanile di Bo
nanno. Ieri il ministro dei Beni 
culturali Ferdinando Facchia
no ha compiuto un suo perso
nale sopralluogo sulla Torre, 
accompagnato da tutto lo 
staff tecnico del ministero. 
Continua la guerra di compe
tenze sulla Tórre fra ministero 
dei Lavori pubblici e quello 
dei Beni culturali? -Assoluta
mente no - ha risposto il mi
nistro Facchiano - , non c'è 
mai stata guerra di competen
ze, e comunque il decreto leg
ge elimina tutte le competen
ze e alfida 11 lavoro di studio e 
progettazione a un comitato 
di 11 tecnici che daranno vita 
al progetto esecutivo per la 
salvezza della Torre-. 

Accompagnato dal comita
to di settore del beni architet
tonici e ambientali, e dal set
tore restauri, Facchiano ha 
avuto espressioni di ottimismo 
sulla celerità degli interventi. 
«Questa legge sembra possa 
contare su una corsia prefe
renziale per la sua approva
zione e quindi dovremmo 
passare in breve alla vera fase 
operativa». Dopo 12 giorni di 
chiusura della Torre, con l'or
dinanza del sindaco di Pisa 
Giacomino Granchi che reste
rà in vigore fino al 7 apnle, 

sembra che qualcosa stia 
muovendosi. Le aspettative 
sono tante e la riduzione dei 
tempi d'intervento è una n-
chiesta costante. «Sui tempi 
sono sempre prudente, e non 
ho doni di preveggenza - ri
sponde Facchiano - quindi 
non azzardo nessuna previsio
ne. Comunque oggi (ieri per 
chi legge, ndr) abbiamo ini
ziato il nostro programma 
operativo che si approfondirà 
nei prossimi giorni. A) più pre
sto il "comitato degli 11" avrà 
tutti gli strumenti conoscitivi 
per passare alla fase proget
tuale definitiva». Il progetto 
esecutivo di restauro, e quello 
di consolidamento della Tor
re. Le due cose secondo Fac
chiano non possono essere 
disgiunte, vedranno la luce, 
secondo il ministro dopo 3 
mesi dall'approvazione della 
legge. 

Intanto I 500 milioni richie
sti dalla Soprintendenza ai be
ni artistici di Pisa sono già stati 
assegnati. «E il nostro lavoro 
dovrà servire a vederi.' cosa 
già esiste per la Torre e cosa 
ancora dobbiamo chiedere -
ha detto ancora il ministro - . 
Mi sembra che ci sia disponi
bilità comunque a risolvere 
3uesta questione che ormai è 

ivcnuta una tclenovcla». Un 
impegno dichiarato in prima 
persona dal ministro, per la 
Torre e per Pisa. «Abbiamo 
voluto questa riunione opera
tiva a Pisa - ha detto intatti 
Facchiano - per dar atto al 
sindaco che ci muoveremo 
subito senza soluzione di con
tinuità-. 
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